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UDINE. Uno strumento che
aiuta a studiare i meccanismi
da cui dipendono le capacità
produttive e le caratteristiche
qualitative di piante come fru-
mento, mais, melo, orzo, soia e
vite, coltivate in un contesto di
agricoltura sostenibile e di ri-
spetto dell’ambiente.

È l’ultracentrifuga di ultima
generazione donata dalla Fon-
dazione Crup alla sezione di
Biologia vegetale del diparti-
mento di Biologia e protezione
delle piante dell’Università di
Udine.Grazieaquestomacchi-
nario, il secondo in Italia, i ri-
cercatori dell’ateneo friulano
potranno effettuare studi inno-
vativi nei diversi ambiti della
biologia, delle biotecnologie e
della biodiversità dei vegetali.
Per compiere queste ricerche,
infatti, bisogna frazionare le

cellulevegetaliisolandolecom-
ponentipiùimportanti.Laprin-
cipale tecnica utilizzata è quel-
la delle centrifugazioni succes-
sive con valori di gravità cre-
scenti effettuate con ultracen-
trifughe come quella ora in do-
tazioneall’ateneoudinese,una
BeckmanOptimaMax-XpBen-
chtop. Lo strumento raggiunge
velocità fino a 150 mila giri al

minuto e permette di estrarre
frazionicellulariintempiridot-
ti con una resa maggiore.

La cerimonia di consegna
dell’ultracentrifugaè avvenuta
nell’auditorium del polo uni-
versitario di via Cotonificio. «Il
contributo della Fondazione
Crupèstatoindispensabileper
proseguire le nostre ricerche»,
ha sottolineato il preside della

facoltàdiAgraria,professorAn-
gelo Vianello. «Con l’acquisto
diquestamacchina–hadettoil
presidente della Fondazione
Crup, Silvano Antonini Cante-
rin – il nostro impegno ha rag-
giunto un importante risultato
chefavoriràinmodosignificati-
vo la ricerca».

Le ricerche condotte dalla
sezione di Biologia vegetale ri-

guardano, in particolare, i pro-
cessi metabolici essenziali nel-
le cellule e nei tessuti vegetali
quali la respirazione, l’invec-
chiamentoelealterazionidovu-
te a stress ambientali. Altri stu-
disiconcentranosull’analisidi
proteinedimembrana,lacuiat-
tività enzimatica è responsabi-
le dei meccanismi di trasporto
e di accumulo di pigmenti in
bacche di vite. Ulteriori speri-
mentazioni sono volte a incre-
mentare le caratteristiche nu-
trizionaliequalitativeinderra-
te di pregio quali caffè e olive.

«Laconoscenzadiquestipro-
cessi – ha spiegato il direttore
del dipartimento di Biologia e
protezionedellepiante,profes-
sorRuggero Osler – èindispen-
sabileperaumentarelecapaci-
tàproduttive delle piante e per
migliorarne le caratteristiche
qualitative».

LA RICERCA

Dalla Fondazione Crup una ultracentrifuga all’Università di Udine. Il grazie di Vianello e Osler al presidente Antonini

Più produzione, ma anche di qualità
Un obiettivo reso possibile conoscendo meglio la biologia delle piante

Anche la
ricerca
sulla vite
con la
supercentrifuga
donata
all’Università

Uno studio su soia
cereali, vite e melo
eco-compatibili


